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Carissimi tutti! 

torna l’appuntamento 
annuale dell’incontro 
nella vostre case. 

È un momento di co-
munione che tende, al-
meno un po’, a sanare 
la mancanza di relazio-
ne che sta minando i 

nostri tempi.  

Quest’anno anche la visita, che vuole 
esprimere tale relazione, sarà fatta a “due 
mani”; con me ci sarà Giovanni Marabini 
che è già Accolito e presto sarà ordinato 
Diacono. La stessa firma è a due. Varierà 
solo il tempo d’inizio (lo troverete messo 
in evidenza tra gli stradali) adattato alle 
possibilità di Giovanni che lavora. 

Del resto dovremmo pur tener conto che 
gli anni avanzano e non si è più in grado di 
fare ciò che si faceva da giovani. Ma c’è di 
più.  

L’essere insieme, uniti, ci libera dal com-
plesso di inadeguatezza e ci fa testimoni di 
un Altro che manda e si fa conoscere pro-
prio dentro quei limiti che si pensa possano 
essere di ostacolo.  

I turni poi si potranno alternare di anno 
in anno. 

L’inizio della Visita sarà lunedì 27 feb-
braio 2017 dalla Zona Caligiana - Antria 
- Collesanto. 

Un saluto grande grande!  

 (Dalla lettera alle famiglie) 

...anche le mani 
parlano! 



 

  settimanale 

                        

Abbiamo bisogno di un cuore nuo-
vo e di uno spirito nuovo?  

Basta guardarci attorno.  

Le violenze, le corruzioni, le guerre 
nascono da cuori di pietra che si sono 
chiusi al progetto di Dio sulla sua 
creazione.  

Anche se ci guardiamo dentro con 
sincerità, non ci sentiamo mossi tan-
te volte da desideri egoistici? È pro-
prio l’amore a guidare le nostre deci-
sioni, è il bene dell’altro? 

Lo promette al profeta Ezechiele, 
pensando non soltanto a singole per-
sone, ma a tutto il suo popolo. Il so-
gno di Dio è ricreare una grande fami-
glia di popoli, come l’ha pensata dal-
le origini, informata dalla legge dell’a-
more reciproco. La nostra storia ha 
più volte mostrato che da un lato, da 
soli, siamo incapaci di adempiere il 
suo progetto, dall’altro Dio non si è 
mai stancato di rimettersi in gioco, fi-
no a prometterci di darci egli stesso 
un cuore e uno spirito nuovi. 

Adempie in pienezza la sua promes-
sa quando manda il suo Figlio sulla 
terra e infonde il suo Spirito nel gior-
no di Pentecoste. Ne nasce una comu-
nità – quella dei primi cristiani di Ge-
rusalemme – icona di un’umanità ca-
ratterizzata da “un cuore solo e un’a-
nima sola”. 

 Siamo chiamati a far parte di que-
sta nuova umanità. Più ancora, siamo 
chiamati a costruirla attorno a noi, a 
renderla presente nel nostro ambien-
te di vita e di lavoro.  

Pensa quale missione grande ci vie-
ne affidata e quanta fiducia Dio ripo-
ne in noi. Invece di deprimerci davanti 
a una società che tante volte ci appa-
re corrotta, invece di rassegnarci da-
vanti a mali più grandi di noi e chiu-
derci nell’indifferenza, dilatiamo il 
cuore «sulla misura del Cuore di Ge-
sù. Quanto lavoro! Ma è l’unico ne-
cessario. Fatto questo, tutto è fatto».  

Era un invito di Chiara Lubich, che 
continuava: «Si tratta di amare ognu-
no che ci viene accanto come Dio lo 
ama. E dato che siamo nel tempo, 
amiamo il prossimo uno alla volta, 
senza tener nel cuore rimasugli 
d’affetto per il fratello incontrato un 
minuto prima».  

Non confidiamo nelle nostre forze e 
capacità, inadeguate, ma nel dono 
che Dio ci fa: “Vi darò un cuore nuo-
vo, metterò dentro di voi uno spirito 
nuovo” (Ezechiele 36,26). 

Se rimaniamo docili all’invito ad 
amare ognuno, se ci lasciamo guidare 
dalla voce dello Spirito in noi, diven-
tiamo cellule di una umanità nuova, 
artigiani di un mondo nuovo, nella 
grande varietà di popoli e culture. 

dal commento di Fabio Ciardi  alla                                      
Parola di vita di febbraio 2017 



 

  settimanale 

Il grande comandamento 
dell’amore si precisa già nell’An-
tico Testamento come norma 
fondamentale del vivere civile, 
oltre che come criterio di auten-
tico rapporto con Dio. Gesù ne 
approfondisce i contenuti e ren-
de universale la sua estensione, 
mettendo in rilievo co-
me il solo amore costi-
tuisce una risposta effi-
cace al male. Per Gesù 
non basta un’osservan-
za puramente esteriore della 
legge, ma vede nell’amore la 
sintesi della legge. Ne amplia 
l’estensione non limitandolo ai 
connazionali come faceva l’Anti-
co Testamento; l’amore per l’al-
tro non può escludere nessuno, 
neppure i propri nemici.  

Gesù propone l’amore al ne-
mico: in questo modo i disce-
poli di Gesù saranno simili al Pa-
dre celeste, che diffonde i suoi 
doni su buoni e cattivi, su giusti 
e ingiusti. Questo comanda-
mento non è un precetto fra gli 
altri, ma il centro e il vertice di 
tutti i comandamenti. L’agire 
misericordioso di Dio è un dono 
gratuito, come sono gratuite la 
luce del sole che brilla ogni gior-
no e la pioggia che feconda i 
campi.  

Gesù ci suggerisce anche tre 
indicazioni per concretizzare 
questo amore: pregare per i ne-
mici che perseguitano; non limi-
tarsi ad amare coloro che ci 
amano; non salutare soltanto i 
propri fratelli. Proviamo in que-
sta settimana fare nostro que-
sto invito di Gesù: la meta che 
Lui ci propone non è quella di 
eseguire un ordine, quanto di 
seguire e di imitare il Padre  

Tutto è grande per chi è 

nell’amore 

 

 

Le iniziative                            

messe  

in atto   

possono  

essere  

un significativo  

dono  

per i nostri  

ragazzi:                                                 

€ 10 x 24 mesi                             

e Buoni Tesoro                    
Oratorio (BOT)            
da acquistare. 

IB
A

N
 p

ar
r:

 a
tt

iv
o

 d
al

 2
0/

02
/2

01
7:

 IT
 0

4 
E 

03
11

1 
38

50
0 

00
00

00
01

01
39

 
CC

 P
os

ta
le

: 1
01

45
45

02
2 

- I
n

te
st

at
o

 a
: P

ar
ro

cc
hi

a 
d

i S
an

 V
al

en
ti

n
o 



 

Settimanale   19 - 26/02/2017 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  

Pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Parr: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it                                                                                      

Sito Web: www.villantria.it 
Villa/ dal 20/02/2017 NUOVO IBAN: IT 04 E 03111 38500 000000010139 
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SABATO 25/02/2017                                           

 

DOMENICA 26/02/2017 

8^ DEL TEMPO ORDINARIO 

ore 10,00 - SOCCORSO:  Strano Dottore, Carmelo Bar-
bagallo, Andrea Messina 

 

ore 11,15 - VILLA - def. di Faustina Tarpani 

LUNEDÌ 20/02/2017 

 ore 19.00 - VILLA: Anime del Purgatorio 
 

MARTEDI 21/02/2017 

 ore 19.00 - VILLA: per il Popolo 

 

MERCOLEDÌ 22/02/2017:  
CATTEDRA DI S. PIETRO, APOSTOLO F - B 

  

 

GIOVEDÌ 23/02/2017: S. POLICARPO VESCOVO E MARTIRE M - R 

 

VENERDÌ 24/02/2017 

 ore 19.00 - SOCCORSO: Per il Popolo 

segue Incontro 
di Famiglia 

SABATO 18/02/2017                                           

 

DOMENICA 19/02/2017 

7^ DEL TEMPO ORDINARIO 
ore 10,00 - SOCCORSO 

 Apollonia Parisi; Antonino Di Stefano                            
Def. Resiniferi e Rosa/Colombo Burioli  

 

ore 11,15 - VILLA 
Marcello e Paolo Casavecchia 

Messa con Battesimo di 

Flavio Servadio  


